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Una nuova era terapeutica ha forse preso inizio nella lotta 
contro il cancro. Vari gruppi di ricercatori in tutto il mondo 
stanno infatti cercando le molecole capaci di tagliare i viveri 
ai tumori. Nella sua abnorme crescita il tessuto neoplastico 
ha bisogno di creare numerosissimi vasi. Indispensabili per 
la propria nutrizione. Se la rete vascolare viene inibita, il tu
more va in necrosi e muore. É quello che si vorrebbe appun
to fare con la fumagUlina. una sostanza prodotta da un fun
go, YAspergillus fumigano, capace di Impedire la crescita di 
nuovi vasi. Usata nei ratti ha dimostralo notevoli doti in tal 
senso, riuscendo a eradicare molte neoplasie. Pur essendo 
molto efficace, la fumagUlina ha mostrato pero un inatteso 
effetto collaterale: somministrata a lungo provoca una grave 
perdita di peso, che non sarebbe certo accettabile in pa
zienti già debilitati da tumore. I ricercatori dell'Harvard Me
dicai School di Boston non si perdono comunque d'animo: 
hanno gii sintetizzato altri composti meno tossici, e sperano 
presto di poter passare dalla sperimentazione animale a 
quella umana. (Nature, 1990) 

È giunto a termine il pia am
pio studio mai fatto sull'uso 

. , , dell'aglio come antidoto 
DiU amplO contro colesterolo e grassi 

Un gruppo di ricercatori te
deschi, guidati da F.H. Ma-
der. ha arruolato oltre due
cento pazienti, dividendoli 

in due gruppi- ai pnmi venivano dati 800 mg di aglio in com
presse al giorno, ai secondi un placebo. A distanza di quat
tro mesi dall'inizio della terapia, le concentrazioni ematiche 
di colesterolo sono scese nel gruppo trattato del 12 percen
to, contro solo il 3 per cento nei controlli. Altrettanto è acca
duto per 1 tngliceridi presenti nel siero, scesi del 17 per cento 
nel primo caso, e solo del 2 per cento nel gruppo di control
lo. L'unico inconvieniente e stato l'ovvio sapore agliaceo 
della compressa, che addirittura ha spinto un paziente a in
terrompere il trattamento. (Arzneimittelfonchung. 1990). 

Uno studio condotto dall'u
niversità americana delia 
California mostra che l'uso 
regolare di estrogeni da par
te delle donne dopo la me
nopausa allunga In media di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ almeno un anno la vita e ri» 
• » • • - - • • • m m * m ^ ^ m m m ~ m duce In maniera statistica
mente significativa il rischio di malattie cardiache e quindi di 
morte. Pubblicato sull'ultimo numero degli «Archrves of In
ternai medicine-, lo studio è stato condotto per otto anni su 
un gruppo di 8.880 donne in eia da pensione, meta delle 
quali hanno assunto dosi regolari di ormoni e l'altra meta un 
semplice placebo. Esso mostra che il lasso di mortalità nel 
primo gruppo è del 20 per cento inferiore a quello del se
condo e che. se gli estrogeni vengono presi per 15 o più anni 
consecutivamente, la differenza nei decessi sale al 30 per 
cento. Lo studio ha anche provato che, nonostante le dispu
te che dividono in materia gli specialisti, l'uso regolare di 
estrogeni non accresce U rischio di cancro al seno pur re
stando sconsigliato per le donne che hanno una storia fami
liare di questo tipo dì tumore. 

Non termina mal la rista de
gli effetti dannosi della co
caina. L'ultima segnalazione 
viene daU'Aimed Force* In-
sfinite of Pathotogy di Wa
shington, dove alcuni ricer
catori hanno paragonato il 
contenuto del colesterolo 

del vasi arteriosi di cocainomani noti e di soggetti normali. 
"• ivttudlo-e stato effettuato w25eocamomartt dieta media 

di 25 anni, deceduti per varimolivi, e'25 soggetti di eguale 
età deceduti per Incidenti di traffica il paragone ha mostra
to che i consumatori abituali di cocaina, nonostante la gio
vane età. hanno numerose placche aterosclerotiche, distri
buite soprattutto a livello dell'aorta. Secondo 1 patologi d'ol
treoceano, la spiegazione del fatto sarebbe nelle capacita 
ipertensive della cocaina: al persistente aumento pressorio 
seguirebbe intatti un danno vascolare con l'Insorgenza delle 
placche aterosclerotiche. (Generatole, 1990). 

Un ospedale di Houston 
(Texas) ha ricevuto dal go
verno statunitense l'autoriz
zazione a impiantare in cin
que malati di cuore un con
gegno alimentato a batteria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che li aiuti a sopravvivere e a 
ti»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» muoversi liberamente in at
tesa che venga trovato un donatore e effettuato un trapianto 
cardiaco. L'apparecchiatura - messa a punto dalla •Thermo 
cardiosystems» di Wobum, nel Massachusetts, e finanziata 
In parte dall'istituto nazionale della saniti - e diversa dal 
•Jarvik-7», impiantato diversi armi fa In alcuni pazienti, per
ché non ha attacchi esterni. La piccola batteria che l'alimen
ta può infatti essere portata dallo stesso paziente. Sistemato 
nella cavita addominale sotto il diaframma e collegato con 
un tubo al ventricolo sinistro del cuore, il congegno - che in 
una versione diversa e stato gii sperimentato su alcuni pa
zienti - pompa sangue verso l'aorta. Secondo la «thermo», 
esso dovrebbe anche ridurre notevomente I rischi di infezio
ne presentati dal •iarvik-7», che verme poi proibito. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uso di cocaina 
fa aumentare 
il rischio 
di aterosclerosi 

Una nuova 
pompa cardiaca 
sarà sperimentata 
negli Stati Uniti 
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I H Ricordate l'agenzia che 
offriva viaggi in continenti ine
splorati senza muoversi dalla 
propria citta? Si chiamava •Co-
macocoon» e migliaia del suoi 
dépliants circolavano nelle ca
se degli americani Promette
vano vacanze da sogno a base 
di psicofarmaci, da trascorrere 
in una rassicurante, asettica 
camera di una clinica. Ebbene, 
era una burla. 

L'autore di un cosi ben con
gegnato scherzo è Joey 
Skaggs, 43 anni, specialista nel 
tirare burle al prossimo. Negli 
Stati Uniti io ricardano nel 
1988 nel programma televisivo 
•Cood Moming America», tra
smesso dalla rete Abc, con il 
nome di Joe Bone*, direttore di 
un'equipe di dletolog! che per 
300 dollari al giorno impediva
no fisicamente ai loro clienti di 
mangiare in eccesso. Nell'87 

i era apparso in Tv come il dot
tor Richard J. Long, biologo 
marina E poi Joseph Gregor, 
entomologo di fama monella-

.Il pappagallo, specie che generalmente 
si ritiene incapace di far altro che ripetere poche parole, 
è in realtà in grado di apprendere come le scimmie 

Il primate con le penne 
• i 11 pappagallo non ha ri
cevuto mai molta stima, a 
parte la sua capacita di ripe
tere la stessa cosa a proposi
lo e a sproposito pochi han
no pensato ad addestrare il 
pappagallo come 6 sempre 
avvenuto per I cani o per I ca
vala 

Il pappagallo ha avuto la 
sfortuna di intrattenere e di
vertire l'uomo quanto basta
va perché lo si importasse In 
grandi-quantità dai paesi tro
picali in cui vive in libertà in 
grandi gruppi. Appollaiato su 
un trespolo legato ad una ca
tena o senza catena ma con i 
nervi delle ali tagliati diverte 
con II suo piccolo repertorio 
di «Ciao» «Buongiorno». Spes
so impara da solo bestem
mie o frasi comuni che lui se
leziona e ripete. Un pappa
gallo che conoscevo urla •St
eno' bolle» per richiamare 
l'attenzione. Aveva quel pap
pagallo imparato d i e la «St
ano'» sua padrona accorreva 
a quella frase, detta da una 
persona che lui imitava per 
avere compagnia. 

Gli studi sul pappagallo 
sono assai meno numerosi di 
quelli sul mammiferi. Fino a 
pochi anni fa nessuno aveva 
mal pensato che il pappagal
lo è molto diverso dagli altri 
volatili e sorprendentemente 
simile, invece, addirittura ai 
mammiferi. Recentemente si 
(anno sempre più numerosi 
gli studiosi che si dedicano ai 
pappagalli Fra loro ha otte
nuto un grande successo Ire
ne Pepperberg della North
western University di Evan-
ston Illinois. Ha cresciuto 
Alex, un pappagallo grigio 
africano (Psittacus eritha-
cus) addestrandolo ogni 
giorno. Ha usalo gli stessi og
getti gii utilizzati per gli studi 
sul linguaggio dello scim
panzè e delgorUla. 

Irene Pepperberg ha sco
perto che Alex capisce con
cetti astratti Ano ad oggi rite
nuti prerogativa esclusiva dei 
primati. Alex ha imparato il 
nome inglese di 80 oggetti fa
miliari. E in grado di formare 
degli insieme sulla base di 
categorie astratte. Ha impa
rato a dire se due oggetti so
no uguali o differenti ed è In 
grado di mettere In ordine 
oggetti nuovi sconosciuti sul
la base del colore, della for
ma o del materiale. 

Non si può prevedere se 
Alex riuscirà ad uguagliare 
l'abiliti degli scimpanzé più 
intelligenti. Sarah, ad esem
plo, addestrata da David Pre-
macie riuscì a ragionare in 
modo analogico e a capire la 
relazione tra due relazioni. 
Sarah e in grado di dire che 
l'apriscatole sta alla scatola 
come la chiave sta al lucchet
to. Washoo, grande gorilla 
femmina, gira nella spider 
rossa della sua padrona fa
cendo voltare la testa ai pas
santi di San Francisco. Di 
Washoo sappiamo che ha 
detto di essere «triste» quan-

Burlone americano 
«colpisce» i media 
E di siamo cascati 

do le è morto il suo gattino e 
che ha insegnato a parlare 
ad un piccolo di gorilla. 

La ricercatrice che ha alle
vato Alex sostiene che le ca
pacità del suo pappagallo 
sono di molto superiori a 
quelle del pappagallo medio 
della stessa specie, il fatto 
che all'interno della stessa 
specie ci siano grandi diffe
renze individuali è un fatto 
noto e quasi banale. È inte
ressante che la capacità di 
categorizzazione non è pre
rogativa esclusiva dei prima
ti. Alex viene addestrato otto 
ore al giorno ed è sempre 
molto vivace e desideroso di 
collaborare, giocare, rispon
dere e imparare. 

I pappagalli, sia i grandi 
meravigliosi Ara, dalle piume 
di colori vivacissimi, che 
quelli verdi, che le piccole 
cocorite, sono animali mo
nogami con un grande attac
camento al partner e al grup
po, liberi, nelle foreste tropi
cali passano la totalità del lo
ro tempo a procurarsi cibo e 
a pulire le penne del loro 
partner. 

Tenuti in cattività soffrono 
noia e frustrazione, e svilup
pano sintomi paragonabili 
alla depressione. Comincia
no a strapparsi le penne del 
collo, o assumono atteggia
menti e movimenti stereoti
pati. A meno di non ricevere 
la continua attenzione di un 
uomo che li ama e se ne oc
cupa, I pappagalli hanno bi
sogno di vivere in grandi gab
bie insieme ad altri pappa
galli. 

Un po' diverso il caso di 
pappagalli nati In cattività, fi
gli di varie generazioni di ani
mali allevati a scopo com
merciale: le loro esigenze so
no minori sarebbero incapa
ci di riadattarsi a vivere in li
bertà. 

Un tentativo di mettere in 
libertà, in Arizona, cinque 
pappagalli allevati a mano, 
insieme aun gruppo di ani
mali della stessa specie con
fiscati al momento della loro 
Importazione negli Stati Uni
ti, falli e nel giro di ventiquat
tro ore gli uccelli allevati fu
rono ripresi e rimessi in gab
bia, mentre gii altri si adatta
vano perfettamente alla ritro
vata liberta. 

Questo fallimento mise a 
fuoco le difficoltà del pappa
gallo di riadattarsi ad un am
biente nuovo. Peter Benne», 
coordinatore della Federa
zione nazionale degli zoo in 
Gran Bretagna, ha affermato: 
•Reintrodurre specie alta
mente Intelligenti come pri
mati o pappagalli, è estrema
mente pio difficile che rein
trodurre un animale grosso e 
scemo come l'orice». 

Attualmente 77 delle 330 
specie di pappagalli sono In 
pericolo immediato di estin
zione e rinternattonal court-
ci! for bird preservation con 
sede a Cambridge ha lancia-

Fino a pochi anni fa nessuno aveva 
mai pensato che il pappagallo è molto 
diverso dagli altri volatili e sorpren
dentemente simile ai mammiferi. Re
centemente alcuni studi hanno mo
strato che i pappagalli possono capire 
concetti astratti e formare degli insie
mi. Tenuti in cattività soffrono noia e 

frustrazione e sviluppano sintomi pa
ragonabili alla depressione. Una cu
riosità: i pappagalli sono gli unici ani
mali, oltre l'uomo, a mostrare una pre
ferenza per l'uso di una zampa. At
tualmente 77 delle 330 specie esistenti 
sono in pericolo immediato di estin
zione. 

to un programma per proteg
gere i pappagalli che comin
ciano a godere stima e se* 
prannomi gratificanti quali 
•primati volanti' o «primati 
onorari». 

Una curiosità, particolar
mente sorprendente, è che I 
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pappagalli hanno una prefe
renza per l'uso di una zam
pa: pare che la quasi totalità 
di essi usi per portare il cibo 
alla bocca o per togliere un 
ramoscello dalle penne pre-

~ fenbilmente la zampa sini
stra. La preferenza di una 

zampa non è stata riscontra
ta in nessuna specie anima
le, quasi tutti gli animali usa
no indifferentemente Cuna o 
l'altra, in alcune specie alcu
ni individui preferiscono una 
zampa e albi l'altra. Fino ad 
ora solo l'uomo mostrava la 

le, Giuseppe Scossoli, diretto
re di una celebre banca dello 
sperma. Era sempre lui: 
Skaggs, il burlone. In realtà 
Skaggs é un artista multime
diale I cui lavori si trovano 
esposti in gallerie d'arte e mu
sei ma ama prendere in giro la 
gente. Per farsi pubblicità, in 
primo luogo, ma anche per di
mostrare che i giornalisti sono 
facilmente imbregliabiU. Sem
bra che anche questa volta, 
con la storia della vacanza a 
base di psicofarmaci. Skaggs 
sia riuscito nel suo intento. 
Nella trappola sono infatti ca
scati in molti, dalle famose reti 
televisive Bbc e Cnn a giornali 
come il tedesco Die Sem, e. 
duole dirlo, ci siamo caduti an
che noi: il 16 dicembre scorso 
è uscito inlatti su L VniU un ar
ticolo che parlava proprio di 
•Comacocoon». l'ultima Inven
zione del «perfido» Skaggs. Ce 
ne scusiamo con i lettori. L'u
nica attenuante che abbiamo 
è quella di essere in buona 
compagnia. 

preferenza della mano de
stra nella maggioranza degli 
individui. Negli uomini la 
preferenza manuale è colle
gata alla dominanza cere
brale, gli emisferi cerebrali 
svolgono funzioni diverse. 
Numerosi studiosi ritengono 
addirittura che la comparsa 
della preferenza manuale e 
della dominanza cerebrale 
siano avvenute contempora
neamente, e siano entrambe 
collegate all'apparizione del 
linguaggio. 

Poiché la preferenza di 
una zampa sembra non esi
stere presso nessun altro 
mammifero risulta partico
larmente interessante che 
esista negli uccelli 
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sulla scena. 
Cocorite 
superstar, 

tata Ci sono a Hollywood -
numerosi attori, questo si sa. 
Q sono numerose scuole per 
attori. Scuole di dizione, di 
mimo, di danza, di recitazio
ne. Vi * una scuola dove si ad
destrano cani gatti e topi atto-
ri. 

Uno specialista in insetti, ha 
una scorta di mosche, vespe, 
cavallette e scarafaggi, è pron
to a affittare scarafaggi per 
una scena in un carcere sordi
do, mosche per cucine spor
che, tarantole per film dell'or
rore. 

Altri allevatori più conven
zionali addestrano cani: san
no correre, voltarsi a guarda
re, fermarsi, cadere a terra fe
riti e rialzarsi e zoppicare. 
Sanno lavorare insieme ai gat
ti fingendo fughe e insegui
menti, gli uni e gli altri sanno 
rizzare il pelo a comando. Per 
non parlare dei saluti e dei 
guaiti o miagoli!. Anche le fo
che sanno recitare un piccolo 
spettacolo. 

Agii Unfrersal Studio» di 
Hollywood si possono vedere 
la casa di Psycho. i saloon dei 
film western, il tribunale della 
serie di Perry Mason. e alla fi
ne del giro, dopo essere stati 
coinvolti in una battaglia delle 
Guerre Stellari tra la principes
sa Leila e Dan Vader. si può 
assistere a vari spettacoli. Gli 
stuntmen cadono dai tetti del
le case, un elicottero esplode, 
Conan sconfigge il drago. 

Uno spettacolo è recitato 
tutto da animali. Oltre all'av
voltolo che vola contro un 
ventilatore ho visto un pappa
gallo: ha salutato, ha fatto il 
suo inchino, ha detto che sta
va bene, e ha cantato. Poi ha 
preso una lettera vi ha incolla
to un francobollo, l'ha messa 
dentro una cassetta delle let
tere e ha alzato la bandierina 
rossa che segnala al postino 
la presenza di posta da rilira-
re. Lo stesso pappagallo si e 
arrampicato lungo una cate
na metallica issandosi con il 
forte becco. Ha preso un dol
laro dalla mano di una perso
na fa) sala e l'ha portato ad 
un'altra. Per non parlare di co
me sapeva andare su altalene 
e biciclette. 

Il pappagallo degli Univer
sa] Studio» è in grado di ese
guire una ventina di ordini di
versi, quantità simile a quella 
che sanno imparare! mammi
feri. Il pappagallo attore si è 
conquistato stima e attenzioni 
pari a quelle di cui godono i 
suoi coUeghi topi e cani e gat
ti, e vive una vita diversa da 
quella dell'avvoltoio che sa 
solo volare o della civetta che 
viene mostrata e ruotata e ri
mandata dietro le quinte sen
za applausi ne premL 
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Quando il figlio mette su lo zoo di famiglia 
•*• Da anni mio figlio 
chiede e ottiene per I suoi 
compleanni bestie più o me
no domestiche. 

Da quando ci è morto il 
cane abbiamo avuto tartaru
ghe, porcellini d'India e del 
Perù, criceti, conigli, serpen
ti e salamandre e tritoni. 

A sentirle nominare tutte 
insieme mi sembra di avere 
vissuto In uno zoo. In realtà 
la nostra casa è quasi nor
male. E ognuna delle bestie 
e vissuta solo per un periodo 
limitato con noi. Alcune be
stie sono morte quasi subito. 
Le tartarughe slamo andati a 
portarle nell'Oasi di Palo, 
perche erano diventate una 
specie protetta e non si po
tevano più tenere. I serpenti 
ci sono morti. Remore, gam
beretti e bavose pescate al
l'inizio dell'estate ritornano 

al mare ai primi di settem
bre. In un viavai di bestie di 
specie e famiglie differenti 
trascorrevano i compleanni 
di mio figlio che voleva da 
sempre una tarantola. 

Suo padre, mio marito ha 
orrore dei ragni tutti, grandi, 
piccoli, in canottiera a righe, 
o con le gambe sproporzio
natamente sottili, gli danno I 
brividi alla schiena. Mia fi
glia non sa se lasciarsi anda
re a disgusto o interesse. 

L'anno scorso eravamo in 
California e all'avvicinarsi 
del compleanno di mio fi
glio ho cominciato ad aggi
rarmi per negozi di animali. 

I Pel Shops. Sono nume
rosi, ve ne sono in quasi tutti 
i centri commerciali, vicino 
al supermarket alimentare e 
al negozio di tabacchi e me

dicine, ve ne sono in centro, 
accanto ai negozi di magia e 
alle librerie. 

Sono motto beili Pochis
simi I cani e I gatti, molti ac
quari danno all'ambiente 
una piacevole atmosfera. In 
una sala spesso separata da 
una porta o solo un po'arre
trata c'è sempre la zona dei 
rettili: lucertole e basilischi, 
serpenti velenosi e no, sem
pre qualche boa e dei bei pi
toni. 

I serpenti sembrano tutti a 
loro agio nelle teche. Non 
scodinzolano ai passanti, 
non richiamano l'attenzione 
con tristi pigolìi, come san
no tare tanto bene i cuccioli 
di cane. Acciambellati su un 
tronco, sembrano non avere 
bisogno di nulla nella vita. 
Quando li ho avuti in casa 

mi sono sforzata di amarli e 
di inventare uno scambio, di 
commuovermi al loro cerca
re il calore sotto le ascelle o 
vicino al collo: nulla, il rettile 
non comunica con l'uomo. 
Mostra vivacità solo quando 
avverte cibo nelle vicinanze: 
in un unico balzo sprigiona 
energia e velocità e si avven
ta con ferocia sulla preda, 
agguantandola con presa 
ferma al primo tentativo. La 
Inghlotte e ricade in una 
tranquillità priva di tensioni 

In un negozio molto forni
to un pappagallo saluta i 
clienti che entrano, e se 
qualcunoi gli risponde o 
mostra interesse la bestia gli 
si avvicina, si lascia accarez
zare, sale sulla spalla. La 
commessa, cui nulla sfugge 
nell'interesse reciproco del
la bestia e del cliente, dice 

«Big Eagle» e la bestia, adde
strata e Istrtona, allarga le 
zampe atteggiandosi ad 
aquila, quella dello stemma 
americano, che tanto tocca 
il cuore degli americanL ti 
pappagallo sa di essersi 
conquistato stima e affetto e 
un seme di girasole. 

Il pappagallo che si finge 
aquila è un cacatua bianco. 
Lo vidi, lo ammirai e non ci 
pensai più. Continuai a gira
re per Pet Shops alla ricerca 
della tarantola. Il secondo 
pappagallo che notai fu uno 
splendido Ara blu con la co
da variopinta, enorme bestia 
sudamericana, aveva anche 
lei te ali tagliate e si aggirava 
con competenza sopra ac
quari, trespoli e cucce dica-
nL Mendicava semi che sa
peva prendere con i suoi ar

tìgli forti e delicati (ma pos
so citare Garda Lorca? Deli-
calo con le spighe, forte con 
gli speroni). Lusingalo del
l'attenzione mostra di sape
re prendere il seme che il 
commesso gli porge fra i 
denti, quasi un bado ma 
senza contatto tra becco e 
labbra. 

Il terzo pappagallo era 
davanti alla porta di ingresso 
in una grande gabbia: sopra 
c'era una scritta «Non avvici
natevi, mordo». La povera 
bestia faceva di tutto, chia
mava I passanti con voce 
suadente: «Hallo - v/hat's 
your name? - l"m Pel». Ero 
matura per notare che il 
pappagallo non ripete I suo
ni a pappagallo ma usa i 
suoni se non altro per attira
re l'attenzione. E a me che 

gli ho prestato attenzione ha 
offerto il collo morbido e pe
loso. Si è appoggiato atte 
sbarre per farsi accarezzare. 
Lo ho accarezzato mettendo 
un dito a dispetto del divie
to, attraverso le sbarre e ho 
trovato piume morbidissi
me, la bestiola si muoveva 
appena appena per stru
sciarsi contro il mio dito. Le 
ho voluto molto bene. La be
stia mostrava gratitudine. 

Ho imparato a essere cini
ca e a non intenerirmi per le 
sofferenze altrui, mi sono 
detta che a quella bestia non 
mancava nulla e mi sono al
lontanata felice con la mia 
tarantola nella gabbietta. Al
meno gli aracnidi, con le lo
ro otto zampe e un solo cer
vello non avranno esigenze 
particolari, non mi sento in 
colpa di tenerle in cattività. 

22! l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 

r 
«_ 

t 


